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IMPIEGO DI SILENZIATORE IN ARMA DA FUOCO –  MASSIMARIO SINTETICO DELLA CASSAZIONE PENALE

(segnalazioni a cura di Augusto Atturo)

Armi e munizioni - Armi proprie e armi improprie - Parte di arma - Nozione 

Agli effetti della legge penale costituisce parte di arma non solo ogni parte strettamente necessaria a rendere l'arma stessa atta allo sparo, ma anche quella che contribuisce a rendere l'arma più pericolosa per volume di fuoco o rapidità di sparo, precisione di tiro e simili, ovvero più insidiosa, sempre che essa, pur avendo una sua autonomia funzionale, si presti a una ricomposizione con l'arma mediante un procedimento di facile e veloce effettuazione, di guisa che risultano penalmente irrilevanti solo le parti di mera rifinitura od ornamento, non aventi cioè riflesso alcuno, né diretto, né indiretto, sul funzionamento e/o sulla pericolosità dell'arma al momento della sua utilizzazione. (Nella specie è stata ritenuta parte di arma un silenziatore  in quanto tale, indipendentemente dall'accertamento della sua riferibilità a un'arma specifica).

*Cass. Pen., sez. I, 12 dicembre 2002, n. 41704 (ud. 24 ottobre 2002) Ric. Frittelli. (L. 14 ottobre 1974, n. 497, art. 10).
Armi e munizioni - Alterazione - Aumento della potenzialità offensiva - Silenziatore 

In tema di reati concernenti le armi, la disponibilità di un'arma munita di silenziatore rende ipotizzabile il reato di cui all'art. 3 della legge 18 aprile 1975 in quanto la presenza del silenziatore determina l'aumento della potenzialità offensiva dell'arma, atteso che il concetto di maggiorata offensività non deve identificarsi solo con un aumento della potenza e della precisione dell'arma ma deve ritenersi riferibile anche a quelle situazioni di potenziale impiego nelle quali la disponibilità di un'arma silenziata costituisce un obiettivo incentivo all'adozione di comportamenti antigiuridici: ai fini della configurabilità del reato in questione non si richiede la filettatura della canna dell'arma in quanto trattasi di circostanza che attiene soprattutto all'ambito probatorio. (Nella fattispecie, la Suprema Corte, in applicazione del principio di cui in massima, ha ritenuto sussistente il reato di cui all'art. 3 della legge 110/75 in relazione ad un fucile munito di un silenziatore artigianale con innesto a baionetta).

*Cass. Pen., sez. I, 7 giugno 1997, n. 5381 (ud. 18 aprile 1997) Ric. Parolari. (L. 18 aprile 1975, n. 110, art. 3). 
Armi e munizioni - Speciale attenuante di cui all'art. 5, L. 2 ottobre 1967, n. 895 - Concessione o diniego - Criteri 

In materia di armi, l'attenuante prevista dall'art. 5 della L. n. 895/1967 può essere negata dal giudice anche per le componenti oggettive e soggettive del fatto diverse da quelle della quantità e qualità delle armi. (Nella specie è stata negata l'applicazione dell'attenuante in ipotesi di porto di pistola con silenziatore, pronta all'impiego, ed in tempo di notte).

*Cass. Pen., sez. I, 27 maggio 1994, n. 6238 (ud. 22 aprile 1994) Ric. Foschini. (L. 2 ottobre 1967, n. 895, art. 5).

Misure di sicurezza - Patrimoniali - Confisca - Armi 

Rientra fra le cose soggette, ai sensi dell'art. 240, secondo comma, n. 2, c.p., a confisca obbligatoria, da disporsi, quindi, ai sensi dell'art. 445, primo comma, c.p.p. anche con la sentenza di applicazione della pena su richiesta, un'arma che abbia subito alterazione in uno dei modi previsti dall'art. 3 della L. 18 aprile 1975, n. 110, nulla rilevando che essa possa essere riportata allo stato originario. (Nella specie trattavasi di carabina alterata mediante l'applicazione di un silenziatore).

*Cass. Pen., sez. I, 9 dicembre 1993, n. 11297 (ud. 7 ottobre 1993) Ric. Faresin. (Cp, art. 240, n. 2; cpp, art. 445; L. 18 aprile 1975, n. 110, art. 3).

Armi e munizioni - Alterazione - Filettatura per l'applicazione di un silenziatore - Disciplina 

La filettatura per l'applicazione di un silenziatore costituisce alterazione dell'arma, ai sensi dell'art. 3, L. 18 aprile 1975, n. 110, in quanto ne consegue un uso insidioso e quindi più agevole. Invero, non può negarsi che la filettatura è un'operazione che altera le caratteristiche meccaniche dell'arma, poichè apporta alla originaria struttura della canna una modificazione non irrilevante, anche se limitata ad una breve tratta della canna stessa, se con tale intervento, l'arma risulta adattata per un'utilizzazione impropria e vietata (col silenziatore).

*Cass. Pen., sez. I, 29 dicembre 1988, n. 12867 (ud. 26 febbraio 1988) Ric. Laner. (L. 18 aprile 1975, n. 110, art. 3).

Armi e munizioni - Alterazione - Filettatura per l'applicazione di un silenziatore - Reato consumato 

L'alterazione di un'arma mediante filettatura per l'applicazione di un silenziatore  è già configurabile come reato consumato, a nulla rilevando il mancato ritrovamento del silenziatore stesso. (Fattispecie relativa a pretesa applicazione dell'art. 56 cod. pen. delitto tentato).

*Cass. Pen., sez. I, 29 dicembre 1988, n. 12867 (ud. 26 febbraio 1988) Ric. Laner. (C.P., art. 56; L. 18 aprile 1975, n. 110, art. 3).

Armi e munizioni - Alterazione - Predisposizione di una filettatura per l'applicazione di un silenziatore - Sussistenza 

Costituisce alterazione dell'arma, ai sensi dell'art. 3, L. 18 aprile 1975, n. 110, in quanto ne consente un uso insidioso e quindi più agevole, la predisposizione di una filettatura per l'applicazione di un silenziatore.
*Cass. Pen., sez. I, 27 maggio 1985, n. 5202 (ud. 20 marzo 1985) Ric. Calandrino. .
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